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Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
Direzione generale Organizzazione
SERVIZIO II

IPOTESI DI ACCORDO PER LA RIPARTIZIONE DEL FUA A.F. 2015
CONSIDERATO lo stanziamento attribuito sul capitolo 2300 del Fondo Unico di 

Amministrazione con legge di bilancio per l'anno 2015 pari ad € 58.103.435,00
VISTO il decreto del Ministro per i Beni e le Attività culturali 9 dicembre 2010;
L’AMMINISTRAZIONE E LE OO.SS. 

CONCORDANO

Art. 1) E’ approvata una la ripartizione del FUA - A.F.2015 per una somma pari ad € 49.845.000, 00 come da allegata tabella.
Art. 2) Per i progetti di produttività ed efficienza di cui ai punti a.2) e b.1) della tabella allegata l’incentivo sarà erogato al personale, tenuto conto del relativo livello di responsabilità, sulla base di una relazione redatta dai Capi d’Istituto in ordine alla verifica e valutazione dei risultati conseguiti dal personale nei servizi resi all’utenza relativamente agli obiettivi prefissati. Detta relazione dovrà essere allegata alla documentazione relativa alla liquidazione delle competenze.

Art. 3) L’indennità di turnazione per garantire l’apertura delle sedi istituzionali e dei luoghi della cultura sulla base dell’effettiva prestazione del dipendente, sono erogati sulla base l’importo di cui alla lettera a.1) della tabella allegata. 

Art. 4) È prevista una indennità per l’espletamento delle funzioni di direzione di quegli Uffici non dirigenziali di particolare rilevanza, individuati con successivo provvedimento. L’importo complessivo per la corresponsione delle suddette indennità è pari ad euro 598.000,00. Le suddette indennità sopraindicate saranno erogate, previa verifica e valutazione dei risultati conseguiti da parte del titolare dell’ufficio dirigenziale che ha conferito l’incarico. La verifica in ordine al controllo dei limiti di spesa è svolto dalla Direzione generale Bilancio.
Art.5) L’ulteriore somma non contrattata sarà ripartita all’esito dell’emanazione del Dipartimento della Ragioneria dello Stato delle direttive in merito all’applicazione dell’articolo 9, comma 2 bis del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 come modificato dalla legge di conversione n.122 del  30 luglio 2010 e successive modificazioni.

Art.6) Il riparto potrà rivedere anche i criteri di attribuzione e gli importi delle indennità di cui al precedente articolo 4.
Roma,  29 aprile 2015
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